ISTITUTO COMPRENSIVO DI POLLINA

PROGETTO DI RECUPERO
Anno scolastico 2002-2003

Premessa

Malgrado da anni ci sia stata la rivoluzione copernicana nell’educazione che ha posto al centro del rapporto educativo l’alunno, occorre registrare che nella fattualità, al centro, continua ad essere posto il docente. Il gruppo sente l’esigenza di aiutare l’alunno più “bisognoso” a crescere sviluppando tutte le sue potenzialità.

Condizione ineludibile perché l’alunno, in situazione di disagio, possa essere decondizionato è una sintonia educativa che vede sinergicamente uniti nel processo di recupero genitori e docenti.

Preliminarmente occorre conoscere, in tal senso, la situazione di disagio in cui viene a trovarsi il soggetto che non profitta normalmente del nostro lavoro scolastico. Pertanto, prima di avviare un processo di insegnamento/apprendimento, occorre pensare e ripensare ad un inserimento di tipo sociale ovvero ad una integrazione col resto della classe.

Per far ciò bisogna affondare con più pregnanza nella situazione socio​economico-culturale-affettivo-conflittuale che vive il soggetto disturbato.

L’esperienza maturata in anni di insegnamento ci ha fatto comprendere che il primo recupero avviene attraverso il coinvolgimento dei genitori. Spesso, infatti, una volta rimossi pregiudizi, preconcetti e resistenze reciproche da parte degli adulti si avvia, con buone possibilità di successo, il processo formativo.

Dopo che i genitori hanno acquisito la necessaria fiducia nei docenti, anche l’alunno, non più in conflittualità educativa, è pronto ad avviare un processo di collaborazione in prospettiva positivo. Rimossi gli eventuali conflitti, l’alunno sarà felice di essere accolto e accettato, visto che gli si è garantito un clima sereno di integrazione sociale, preludio per un sereno inserimento nella classe, anche a livello scolastico.

Il team, infatti, deve avere un’unitarietà di intenti e atteggiamenti, di stili cognitivi e socio-affettivi. Non dimentichiamo, infatti, che anche con uno sguardo si può ferire un alunno specialmente quello particolarmente sensibile e bisognoso di aiuto. Anche la nostra indifferenza, con cui affrontiamo le problematiche, è motivo di turbamento perché il soggetto interessato percepisce non una relazione di aiuto e una sollecitudine nel venirgli incontro, come ci suggerisce Rogers, ma avverte che dall’altra parte c’è un muro dì insensibilità che lo blocca e lo raggela.

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA

Passando nei dettagli a dei piani particolareggiati di recupero, condizione indispensabile, oltre compattezza di gruppo e alla filosofia di un uomo che va sorretto e aiutato nel bisogno, occorre ripensate al tempo che siamo disposti a dedicargli. La pedagogia più avvertita sa che il fattore più importante, oltre alla qualità dell’istruzione, è il tempo che si può offrire all’alunno per decondizionarlo e sviluppare tutte le sue potenzialità. Quindi diventa di fondamentale importanza il quadro orario con l’esatta scansione dei tempi e degli spazi di recupero.

Nulla in questo delicato compito può essere lasciato all’improvvisazione e all’estemporaneità. Non si possono e non si devono ripetere gli errori di impostazione secondo cui un docente deve chiedere a un altro docente l’eventuale disponibilità a concedergli l’alunno in quell’ora di recupero.

L’alunno non è “nostro”, ne mio , nè “tuo”, l’alunno è di se stesso e inserito in una società che per dettato costituzionale gli garantisce il diritto allo studio nella rimozione di tutti gli ostacoli che si frappongono al suo sviluppo e al suo inserimento costruttivo.

Una particolare importanza riveste la priorità da dare ad alcune discipline piuttosto che ad altre. Pensiamo alle abilità di base, per dirla in parole più semplici, occorre porre tutte le condizioni (qualità e quantità dell’offerta) perché l’alunno svantaggiato possa imparare a leggere, scrivere, far di conto.

Per quanto concerne il lavoro di recupero nei tre ordini di scuola, saranno utilizzate le ore di compresenza e di completamento.

OBIETTIVI

•
Migliorare le capacità di attenzione, concentrazione, comprensione

•
Ascoltare un semplice testo, comprendere i dati essenziali e riferirli oralmente

•
Impadronirsi della strumnentalità del leggere e dello scrivere

•
Rievocare e riferire oralmente e per iscritto esperienze personali utilizzando un linguaggio sempre più articolato e corretto

•
Acquisire correttezze ortografica e grammaticale

•
Acquisire il concetto di numero

•
Conoscere o riconoscere i simboli numerici e saperli associare alla quantità

•
Contare progressivamente e regressivamente

•
Leggere e scrivere numeri naturali sia in cifre che a parole, confrontarli e ordinarli

•
Eseguire le quattro operazioni

•
Intuire e comprendere una semplice situazione problematica individuando l’eventuale soluzione

•
Conoscere le principali figure geometriche

•
Conoscere e usare correttamente le misure convenzionali

•
Saper classificare in base a determinati attributi

•
Sapersi orientare nel tempo e nello spazio.

Tale progetto, vedrà impegnati tutti i docenti della scuola elementare e media di Finale e Pollina per

 l’intero anno scolastico

